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LA LINEA Anche la Cisl rompe gli indugi e

va allo sciopero generale della scuola contro

la riforma del governo. L’annuncio viene dato

da Raffaele Bonanni nel corso della manife-

stazione che il sinda-

cato di via Po ha tenu-

to ieri a Roma. «La

scuola deve essere

di tutti, il governo deve cambiare
programma», dice. Nell’ascoltarlo
la folla del palazzetto dello Sport
si scalda, applaude, sventola le
bandiere. «Bravo, bravo», «Era
ora», grida qualcuno dagli spalti.
Sièvistochiaramentecheilpopo-
lo cislino vuole la linea dura. Non
solo sulla scuola. Infatti poco do-
po la scena si ripete. Il segretario
generaleparladellapoliticaecono-
mica del governo, del taglio delle
tasse,dei salari edegli investimen-
ti, di quelle politiche anticicliche
che non ci sono e dovrebbero es-
serci. «Non siamo timidi - dice -
siamo cauti con questo governo
perché cerchiamo l’accordo. Vo-
gliamo un tavolo di confronto e
se le nostre richieste non verran-
no accolte lo sciopero lo faremo
noi e varrà due volte perché sarà
uno sciopero sindacale, non poli-
tico». «Sarà uno sciopero contro il
governo Berlusconi». Scatta l’ap-
plauso più forte dell’intera matti-
nata. Ed è una sorpresa che cam-
bia di segno alla giornata di mobi-
litazione.
Fino ad allora il leader della Cisl si
era spesoadattaccare laCgil e Gu-
glielmo Epifani. Non li nomina, li
chiama «cotanti sindacalai», li ac-
cusa di «essere andati con i corpo-
rativi»nelcasoAlitalia.Di«radica-
lismo sindacale infantile, sterile e
pericoloso» sui contratti. «Mesi e
mesi di trattative e poiun sacco di
bugie per giustificare il loro dinie-
go». Bugiardi, dunque, danno
«calcoli sballati». Bonanni si asso-
cia a Confindustria nell’accusare
Epifanidi rimpiangerelascalamo-
bile, «l’abbiamo seppellita - ha di-
chiarato - ha prodotto un sacco di
guasti.E ilnostroEzioTarantelli ci
ha rimesso la vita». Ha elencato le

buone ragioni per fare un accor-
do,ha elencato ipassi avantidegli
industriali «che vanno incontro
alle richieste sindacali». «Per noi è
una buonanotizia -ha sottolinea-
to Bonanni - spero lo sia anche
per i “cotanti sindacalai”. Ma la
Cgil dà i numeri pur di portare
avanti una tattica di esasperazio-
ne per delegittimare la trattativa».

Una Cgil «egocentrica», «narcisi-
sta». Ma «noi non ci stiamo allo
sfascio - conclude -. Ripensateci».
Cen’èancheper ilPd,«nonabbia-
mo bisogno di badanti», dice rife-
rendosi al tentativo di mediazio-
ne di Walter Veltroni.
Unapioggiadiaccuse, tonipesan-
tissimisoloinpartegiustificatidal-
l’enfasi del comizio e dalla volon-

tà di andare a toccare le corde del-
l’orgoglio identitario della Cisl.
Avessero voluto, i cinquemila del
palazzetto dello Sport lo avrebbe-
ro fatto venir giù con gli applausi.
Che ci sono stati, ma timidi. Para-
dossalmente il pieno consenso a
Bonanni arriva quando parla de-
gli scioperi per la scuola e contro
le scelte del governo, quando cioè

gliargomenticoicidonoconquel-
li del «collega» della Cgil.
Anche sul pubblico impiego. Ed è
polemica tra il leader della Cisl e il
ministro Renato Brunetta. «Vo-
gliamo un tavolo di confronto - è
la richiesta di Bonanni - basta con
le pagliacciate e i talk show». An-
cora: sull’attacco ai dipendenti
pubblici «si comincia con l’otti-

mo professor Ichino e si finisce
con il superlativo professor Bru-
netta». Al ministero della Pubbli-
ca amministrazione non la man-
dano giù. In serata viene diffusa
unanotaconcui siesprime«scon-
certo,disappuntoeamarezza»per
le parole del segretario della Cisl.
«Gli lasciamolaresponsabilitàdel-
le sueparole -conclude lanotadel
portavoce-egli cediamovolentie-
ri il triste monopolio delle offese,
delle invettiveedella ricercadelfa-
cile applauso». «Non scenderemo
mai al suo stesso livello». Insom-
ma, si è aperto un altro fronte.
Sulla scuola (e solo sulla scuola),
interviene in serata Guglielmo
Epifani che lo sciopero lo aveva
annunciato una settimana fa.
«Una decisione opportuna - com-
menta -. È molto positivo che si
sia trattato di una scelta unitaria.
Bisogna reagire alla controrifor-
madelministroGelmini.C’èmol-
ta aspettativa delle famiglie, degli
studentiedei lavoratoridellascuo-
la». Si schiera la Uil, «in assenza di
risposte,ci sarà loscioperogenera-
le», afferma il segretario generale
della scuola, Massimo Di Menna.
E la Gilda degli insegnanti ha già
individuato ladata del31ottobre.

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

LA GELMINI non c’era ma

le «Grembiuline» hanno sfi-

lato lo stesso. In fila indiana

e su ogni pancia una lettera

dipinta, 13 studentesse del-

la Rete degli studenti hanno

scelto lo stesso metro mediati-
co della ministra dell’Istruzio-
ne per mascherare le «balle»
sulla scuola. E così conciate
hanno dato vita ad un
flash-spot in viale Trastevere:
una voce dal megafono ha da-
to il ciak e loro hanno aperto il
candido grembiule formando
tutte insieme un messaggio
inequivocabile: «Stop al balli-

smo!» e un kit ad hoc è finito
nelle mani dei passanti-spetta-
tori.Perchè«leballechesidico-
nosulla scuola sono tantee in-
vece sotto il grembiule non c’è
proprio niente. «La ministra -
sottolineaSerenaC., coordina-
trice delle Grembiuline - sta al-
le regole di Tremonti e non di-
fende l’Istruzione». Meno ore
di scuole non vuol dire più
qualità, il voto in condotta
non fa rigore e il grembiule
non fa uguaglianza sociale.
Il mondo della scuola sono
giorni che si alterna a staffetta
nelle piazze d’Italia. E dopo la
linea dura di Guglielmo Epifa-
ni, leader Cgil, lo sciopero ge-
neraledeiconfederalidellaCo-
noscenza è in calendario per la

fine del mese. Mimmo Panta-
leo, segretario Flc-Cgil, ha av-
viato proprio ieri le procedure
per una «serrata» generale del-
le scuolee finalmente anche la
Cisl ha preso posizione: «Il go-
verno cambi posizione o sarà
sciopero» - ha detto Raffaele
Bonanni. Immedita la replica
del ministro: «La Cisl rifletta».
SulpiattolacontroriformaGel-
miniconilmassacrodell’istru-

zione pubblica (87.400 posti
docente inmenoealtri44.500
tra collaboratori scolastici e se-
gretari) ma anche il decreto
137cheprevede, tra l’altro, il ri-
tornodel maestro unico, lepa-
gelle in numeri e la condot-
ta-bocciatura. Un testo che de-
ve essere convertito in legge e
sul quale il governo metterà la
fiducia, forse già da martedì.
L’opposizione ha presentato
250 proposte di modifica sul
merito delle questioni. Rober-
to Giachetti, deputato Pd: «Fi-
duciasuldecreto?Se finiràcosì
è per problemi interni alla
maggioranza».Mentre ilCoda-
cons chiede parlamentari di
non votare il decreto: «Siamo
pronti a pubblicare i nomi di
deputati e senatori che licen-
ziano migliaia di insegnanti e

provocanodannistrutturali al-
l’istruzione».
A Roma un sit-in vicino al mi-
nistero. A Torino, piazza Ca-
stello 30mila manifestanti:
mamme, papà, bambini con i
fischietti, sindacati, esponenti
dellasinistraecomitatidiquar-
tiere. E non finisce qui. Il pros-
simo10ottobre si replica inol-
tre50piazzed’Italia,poi lamo-
bilitazione dei Cobas e del Gil-
da.
Tiziana Capriotti del Coordi-
namento genitori democratici
(Cgd)prende ilmicrofono del-
la Rete degli studenti e dice:
«Dobbiamo smontare le bugie
che la Gelmini dice perchè è
bene appoggiata. Dobbiamo
informare i cittadini, le perso-
ne che hanno votato questo
governo». E lancia una propo-

sta agli studenti: «Non fermia-
moci alle scuole, andiamo in-
siemeanchenellepalestre,nel-
le piscine, fuori dai supermer-
cati. Informiamoli e apriamo-
gli gli occhi». E Alba Sasso, del-
la Sinistra democratica, ag-
giunge:«Lascuoladevemiglio-
rare ma non si può permettere
di farla tornare indietro come
sta facendo questo governo
che con l’esigenza di far cassa
ha costruito una ideologia».
Mentre Sofia Toselli del Cidi fa
sual’«emergenzaballismo»de-
gli studenti: «Chi oggi con
l’evoluzione tecnologica e so-
ciale porterebbe il proprio
bambinosolodalmedicodi fa-
miglia? Lo stesso vale per la
scuola: non si può dare solo al
maestro unico la complessità
dei saperi».

Le «grembiuline» in piazza, la protesta continua
Gli studenti si mobilitano per fermare la deriva. Ma il governo sul decreto minaccia la fiducia

Sulle tasse il segretario cislino: vogliamo un tavolo
di confronto e se le nostre richieste non verranno
accolte lo sciopero lo faremo noi e varrà due volte

Anche la Cisl dice sì, sarà sciopero generale
L’annuncio di Bonanni accolto bene da Epifani: bisogna reagire alla controriforma Gelmini

Un momento della manifestazione contro la riforma della scuola, ieri pomeriggio a Pontedera Foto di Franco Silvi/Ansa

Prima dell’apertura sull’istruzione
nel comizio solo attacchi

al principale sindacato italiano

IN ITALIA

«Bisogna provare a tessere anco-
ra il filo».GianfrancoFininonha
rinunciato alla possibilità di ave-
re un dialogo con l’opposizione
edhavolutoribadire il suopunto
di vista anche ieri pomeriggio,
duranteunconfrontoconildiret-
tore del Corriere della Sera, Paolo
Mieli,durantelafestadelPdlalLi-
do di Milano.
«Inquestafase»haspiegatoilpre-
sidentedellaCamera«ilconfron-
to fra maggioranza e opposizio-
ne è molto aspro, ma mi auguro
che coloro che guardano al di là
delmomentocontingenteabbia-
no la forza e la capacità politica
di avviare e di portare a compi-

mento un confronto in Parla-
mento sulle riforme. Perché non
provare a tessere il filo?»
«Per esempio per quanto riguar-
da la legge elettorale per le elezio-
ni europee» ha continuato Fini
«sipotrebbe provare acoinvolge-
re anche chi è rimasto fuori dal
parlamento, attraverso dei tavoli
sul modello di quelli fatti con i
sindacati. Da queste consultazio-
nipotrebbe venire fuori una boz-
za di progetto che metta tutti
d’accordo».
Il presidente della Camera ha poi
affrontato la questione della crisi
economica internazionale: «Cre-
do che l’Unione Europea si deb-

baporre ilproblema di rivedere il
pattodi stabilità,alla lucediquel-
lochestasuccedendonell’econo-
mia globalizzata con le decisioni
preseanchedagliStatiUniti.Que-
stononsignificaallargare i cordo-
nidella spesapubblica. I contibi-
sogna sempre tenerli sotto con-
trollo. Ma l’economia si riattiva

anche con i cordoni della spesa
pubblica, questo non è un con-
trosenso.LaBcefabenissimoate-
nere fermi i tassi, ma fa altrettan-
to bene nel rispettare al centesi-
mo il rapporto deficit-Pil? Credo
che la Comunità europea debba
aiutaredipiù inquestosensoiPa-
esi membri».
Finiha sottolineato l’importanza
del ruolo delle istituzioni e della
politicaperarginare idannie leri-
cadute della crisi sull’economia
reale: «In epoca di globalizzazio-
ne, se non ci fossero istituzioni
nazionaliesovranazionaliequin-
di la politica, rischieremmo gros-
so. In questo senso una certa cul-
tura politica, non solo di destra
ma anche cattolica, aveva capito

meglio di altri. Il problema è la fi-
nanziarizzazione dell’economia.
Quandoc’è la scissionetracapita-
le e lavoro, quando l’economia è
legata unicamente alla finanza il
rischio di tonfo c’è. Dalla crisi è
emerso poi che il mercato neces-
sita di regole. Va messo in discus-
sione il dogma del mercato libe-
ro. Servono regole e le regole de-
ve darle la politica».
Per finire una tirata di orecchie ai
deputati, che secondo Fini do-
vrebbero «lavorare di più e non
arrivare il lunedìmattinae torna-
re a casa il giovedì sera. Se serve si
può arrivare fino al sabato, senza
problemi. Da questo punto di vi-
sta bisogna dare dei buoni esem-
pi agli elettori».

Legge elettorale, Fini apre «a chi sta fuori dal Parlamento»
Il presidente della Camera a 360 gradi in un dibattito a Milano: «Bisogna continuare a tessere il filo con la sinistra»

Bossi Jr bocciato, ora si
riconvoca la commissione

I TAGLI ALLA SCUOLA

Alla Cgil:
radicalismo sindacale
infantile
sterile e pericoloso
sui contratti

Anche la Uil
favorevole
allo sciopero
generale
sull’Istruzione

Raffaele Bonanni Foto Ansa

Alla fine pure una
tirata di orecchie
ai deputati: «Devono
lavorare di più
per dare l’esempio»

Ma dalla platea
che lo stava
ascoltando
solo timidi
applausi

Davanti al ministero
la rete degli studenti
«Sotto il grembiule
non c’è niente, ma
le “balle” sono tante»

■ Novità invista perRenzoBos-
si, il figlio «trota» (copyright Bos-
si Senior) del Senatùr bocciato
agli esami di maturità. Il ministe-
ro dell’Istruzione, rivela il Corrie-
re, ha riconvocato per il 13 otto-
bre prossimo la commissione
che lo aveva esaminato. È stato
accolto il ricorso al Tar del giova-
ne? Pare di no, secondo il colle-
gio Bentivoglio si tratta di un ca-
sosenzaprecedenti incui«sarà la
commissione a decidere il da far-
si». Vale a dire se lo studente, alla
fine, dovrà ripetere l’anno o no.
Secondo IlGiornaledialcunigior-
ni fa«evidentemente ilTarhaac-
colto il ricorso del giovane» che
si era presentato come privatista

al liceo scientifico religioso.
«Non si sa - si leggeva sul quoti-
diano berlusconiano - su quale
base il Tar abbia accolto la richie-
sta del figlio del leader della Lega
del resto, ogni estate agguerriti
specialistidel diritto amministra-
tivo vengono in soccorso di mol-
ti studenti respinti e spesso le
obiezioni vengono accolte dal
Tar».
Pare invece che questo sia un ca-
so diverso. C’è ancora da capire
quantoabbiano influito (e quan-
to influiranno...) le sfuriate del
leader leghista contro la Gelmi-
ni, contro i professori del Sud,
contro chiunque abbia ritenuto
suo figlio nonmaturo.
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